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PARTE UFFIqIALE
LEGGI 10 .DEC¯ELETI

Il numero 823 dens raccolta u/ßciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il reguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione i

RE D' ITALIA

In virtfx dell'autoritA a Noi delegata :

Vista la legge 31 dicembre 1917, n. 2045;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

il tesorp, di concerto con quello per la grazia e giu--
stizia ed i culti;

Abbiamo decretato e decretiamo:
Nei bilanci degli economati generali dei benefici va-

canti per l'esercizio finanziar.io 1917 918 sono intro-
dotte le variazioni di cui all'unita tabella firmata, d'or-
dine Nostro, dai ministri proponenti.

Questo decreto andrà in vigore il giorno stesso della
sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale e sarà pre-
saatato al Parlamento per essere convertito in legge.

Òrdiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservara.

Dato a Roma, addl 10 giugno 1918.

TOMASO DI SAVOIA.
Oxunoo - Nrm - SAcom.

Visto, 17 guardasigilh: SAccxL

VARIAZIONI nei bilancl degli Economati generali dei beneilzi va-
canti per l'esercizio floanziario 1917 918.

Economato generale di Bologna.
ENTRATA.

Maggiori entrate.

Cap. n. 9. « Esazione di capitali e di prestiti frutti-
feri per conto dell'Economato >

, . . . . 2,422 -.
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SPESA.

Maggioti assegnazioni.
Cap. n. 26. A Rluvestimento di capitali o prestiti

fruttiferi per conto dell'Economato ed estin•

zione di passività patrimoniali >
. . . . .

Econoanato generale di Firenze

ENTRATA.

Maggiori entrate.
Cap. n. 9. < Esazione di expitali e di prestiti frut-

tiferi per conto dell Eonomato >
. . . . .

SPESA.

Maggiori assegnazioni.
Cap. n. 26. « Rinvestimento di capitali e prestitt

a fruttiferi per conto dell'Economato ed estin-
zione di passività patrimoniali »

. . . . .

Econornato generale di millano

ENTRATA.
Maagiori entrate.

Cap. n. 9. < Esazione di capitali e di prestiti frutti-
fori per conto dell'Economato a

, , . . .

SPESA.

Maggiori assegnazioni.
Cap. 25. « Rinvestimento di capitali e prestiti frut-

tiferi per conto dell'economato ed estinzione
di passività patrimoniali >

. . . . . .

Economato generale di NapoH.
ENTRATA.

Maggiori entrate.
Cap. n. 6. « Avanzo netto dell'Amministrazipne

dei benefici minori »
. .

SPESA.

Maggiori gesegnazioni.
Cap. n. 20-bis. « Compensi ai sacerdoti incaricati

di supplite i titola.ri di benetLcî ecclesia-

stici chiainati a þeestare servizio militare.

Economato Generale di Palermo.
8 TRÀTA.

Meggiori eptrate.
Cap. n. 12. < Esazione .g,soinm,e impiegate tempo-

raneamenteÁn buoni del tesoro o in de-

posit) fruttiferi > . . . . .
, . . . . .

Cap. n. 14. < Rincoshione di quote di stipendi e di

pensioni anticipate ai funzionari economali,
loro vedová o figli per conto di altri eco-

nomatia ........

SPESA.

Maggiori assegnazioni.
Cap. n. 29. « Impiego teniporaneo di. somme ecce-

denti gli ordinari bisogni di cassa > . . . .

Cap. n. 29. «Anticipazione par conto di altri econo-

mati salvo rivalsa di quote di stipondi e

pensioni a funzionari' economali, loro ve-

dove e figli a
. . . . . . . . . . . .. . . .

Econoanato ges2ernic di Torino.

ENTRATA.

Maggiori entrate.

Cap. D. 3. « RÑdito di i cui stabili » . . . . . . .

Cap. n. 9. « Esazione di capitali e <li prestiti frutti-
feri per conto dell'economato » . . . . . . 7,025 60

47,025 50

SPR
.

Maggiori assaynazioni.
Cap. n. 27. < Rinvestimouto di capitali o prestiti

fruttiferi per conto dell'economato el estia.
zione di passività patrimoniali »

.
. . . . 42,000 -

Cap. n, 26. « Fondo di riserva ». . . . . . . . . . 5,025 50
6,828 -

47,02p 50

Econsornato gemmerale (Il 4'enezia.
ENTRATA.

Maggi ri entrate.

6,829 - Cap. n. 9. « Esazione di capitali e di prestiti frutti-
feri per conto dell'economato > . . . . . . 2,441 -

SPESA.

Diminuzioni di stanziamento.
Cap. n. 1. < Personale di ruolo >

. . . 5,000 -

Maggiori assegnazioni.
1,816 50 Cap.,n. 6. < Spese di utileio >

. . . . . . . . . . . 1,000 -

Cap. n. 25. < Fondo di riserva ».
. . . . . . . . . 4,000 -

Cap. n. 26. < Rinve timento di cap=tali e prestiti
fruttiferi per conto dell'eaonomato ad estin-
zione di passività patrimoniali > . . . . .

. 2,441 -

1,816 50 7,441 -

Visto, d'ordine di S. A. R il Luogatenente Generale di 8. E il Re:
Il ministro del tesoro: NtTTI.

Il m nistro di grazia e giustizia e dei culli: SACCHJ.

26,000 -

Il nusreero 888 della raccolta ufficimie deals legge e dei décreti
del Regno confiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenen e Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III
25,000 --

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
lŒ 0° ITHIA

la virtù dell'autorità a Noi delegata :

Vista la legge 23 maggio 1915, n. 671, sul conferi-
mento al Governo dei poterieccezioiialiperiaguetra;

Visti i Nostri decreti 29 luglio 19f7, n. 1933 e 70ot-
200.000 - ·tobre 1917, n. 1747 ;

Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta dei alinistri segretari di Stato per

il tesoro e per lo poste ed i telegraff ;

7,000 - Abbiamo decretato e decrottamo :

207,f 00 _

Art. L

A decorrera dal 1° febbraio 1918 la indennità tem-
poranea men-ilo per la durata dena guerra'assegnista
ai ricevitori, reggenti e gerenti postati-telegraficMo-
notelografici col Nostro decreto in data 7 ottobW1917,

200,000 -

n. 1717, è e stituita, da altra valutata in ragione:
del 30 0;0 sulle primo L. 2000 aango di retribu-

zione ;
del 15 Ol0 sulla quota eccedente le L. 2000 fino a

7,000 - L. 4000 ;

207,000 -
del 10 0¡O sulla quota eccedente le L. 4000.ma non

oltre L. 15000.
Art 2.

Gli aumenti percentuali di cui al orceedente articolo
sono applica biff, par la durata della guerra, alla diaria,

40,000 - ragguaghata ad anno, concessa nella misura stabi-
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lita dall'art. 13 del regolamento approvato con R. de-
creto 22 dicembre 1910, n. 936, ai titolari, reggenti e

gerenti delle ricevitorie state chiuse a cagione della

guerra, i quali prestino servizio negli Uffici principali
o nelle ricevitorie del Regno, nonchè alla diaria pure
ragguagliata ad anno, corrisposta ai sappienti in mis-
sione nella ricevitorie meiosime per conto dell'Ammi-
nistrazione.

Art. 8
A decorrera dat 1° febbraio 1918 e par la durata

della guerra è connesn agli agaati portalettere rurali.
in aggittata a quella stabilita dal Nostro decreto in
data 29 luglio 0117, n. 1233, una indenaità in ragione
del 30 Ol0 della retribuzione.

Art. 4.
Con decreto del ministro,del tesoro verranno inscritti

nello stato di previsione della spesa del Ministero delle

poste e dei telegrafi i fondi occorrenti per l'esecuzione
del presente decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munite del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Itala, mandando a chiunque
spetti di osserrarlo e <ii DMo osservare.

Dato a Roma, addl 9 giugno 1918

TOMASO DI SAVOIA.
ORLODo - Nrrri - FERA.

f sto, Il gwdasigiin: SAccat

a numero 831 deth raccous «¡T.c:ate deth segge e así secreu
g¢l Rwano conNana i; seguente duenta

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazioiib-
RE D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata, e dei poteri stra-
ordinari conferiti al Governo del Re con la legge 22
maggio 1905, n. 671;

Visti i Nostri deepeti 13 maggio 1917, n. 882, e 25
novembre 1917, n 2022 ;

Vista la legge 31 dicembre 1917, n. 2045;
Udito• il Consiglio, dei ministri ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

il tesoro, di concerto con quello per le poste ed i te-

Jegrail ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Lo stanziamento del capito!o n 65 « Retribuzioni al
personale delle ricevitorie di fa, 26 e 86 classe » dello
stato di previsione della spesa del Ministero delle
poste e dei telegrafi per l'esercizio finanziario 1917-
1918 A aumentato della somma di lire cinquecento-
mila (L 500 000).

Il presente decreto andra in vigore il giorno stesso
della sua pubblicazione nella Gazzetta ufßciale del
Regno.

Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficialo delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. '

Dato a Roma, addi 9 giugno 1918.
TOMASO DI SAVOIA.

ORLANDo - NrrTI - Frena.
Vista, 4 gust du,sigig) : SAcom.

ß numero 835 dcìkt, raccolta ugefaie deZie leggi e dei decreti
del Regno contiene it uguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE. III

per grazia di Dio e per volontà nella Razione
Riù D' ITALIA '

In virtù delfautorità a Noi delegata e dei poteri con-

feriti al Governo del Re dalla legge 22 hiaggio 1915,
n. 621.

Visto il Regio decreto 25 maggio' 1915, n. 689, ri-
guardante la censura postale :

Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato

per le poste ed i telegrafi, di concerto con i ministri
dell' interno, degli affari esteri, delle colonie, della
guerra o dona marina ;

Abbiamo decretato e doeretiamo ;
Art. 1.

La facoltà di cui alla lettera a) del citato R. decreto
23 maggio 1915, n 6 9, di aprire le corrisp ndenze
chiuse aflidate alla posta ovunque dirette, per accer-

tare se siano in esse contenute notizie concernenti le
forze, -la preparazione e la difesa militare dello Statp,
può essere affidata, oltre che agli ufficiali delfesercito
e dell'armata ed ai funzionari civili espressamente de-
legati. anche a persone che ne siano espressamente in-
caricate dal Governo del Ro.

Art 2.

Il presente decreto avrà effetto dal giorno della sua

pubblicazione nella Gazzeux ufficiale.
Ordiniazio che 14 pre en:e decreto, munito dal sigillo

deUo Stato, sia inserto neba n œcha ufficiale delle leggi
e dei decreti del Rogno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di 'farlo osservare.

Dato a Roma, addì 6 giugno 1918.
TOMASO DI SAVOIA.

ORONDO - FERA - SONNINO -

COLOSIMO - UPELU - DEL 80NO,
Visto, ILguardasigi37i: SAccm.

Il numero Su della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
. Luogotenente Generale di Sua MaestA

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D' ITALIA
In virtù dolPautorità a Noi delegata ;
Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671, che confor

risco al Governo del Re poteri straordinari per fg
guerra ;

Visto il R. decreto 21 gennaio 1915. n. 29, conver-

tito in legge con la legge 17 marzo 1917. n. 472, ed i
decreti Luotetenenziali 30 maggio 1915, n. 814; 17
giugno IEN5. n. 957; 20 giugno 19i5, n. 964: Ii no-

vembre, 1915, n. 1605 ; 2 marzo 1916, n. 328 ; 7 maggio
1916, n. 583; 7 gennaio 1917, n 74; 21 gennaio 1917,
n. 238 ; 15 maggio 1917, n. 874, e 17 maggio 1917,
n. 845;

Udito il Consiglio dei ministri;
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Sulla proposta del ministro segretario di Stato per
i trasporti marittimi e ferroviari, di concerto con

quelli di grazia e giustizia e dei culti e della ma-

rma; ·

Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. i

Sono di competenza della Commissione arbitrale
istituita con Par t.'U. del p esente. decreto, quando vi

siano interessate le Ammimstrazioni de lo Stato, le
controversie di qualsiasi natura f•elat ve a requisizioni,
sequestri, noleggi e assicurazioni di navi di bandiera
nazionale.

Quanto alle controversie circa la misura del com-

penso di requisizione e dell'indennità dovuta per navi

rgt¡uisite o noleggiate perdute a causa di guerra, ri-

mangono ferme le disposizioni dei decreti Luogote-
nenziali 20 giugno 1915, n. 964, 7 gennaio 1917, nu-

meiro 74, e 17 maggio 1917, n 845.
Per le controversie sulla valutazione dell'indennizzo

di cui all'art. 3 del decreto Luogotenenziale 21 gen-
naio 1917, n. 238, la Commissione arbitrale si atterrà
alle norme stabilite nell'art. 4 del decreto stesso.

Art. 2.

È istituita in Roma, presso il Ministero del trasporti
mérittimi e ferroviari, per tutta la durata della guerra
e per sei mesi successivi alla pubblicazione della pace,
una Commissione arbitrale, cui spetta la decisione delle
controversie indicate nell articolo primo, così composta:

1° un consigliere di Stato, presidente ;
2° un consigliere di Corte d'appello, membro;
3° un ufficiale superiore della R. marina o del

genio navale, membro.
La Commissione sarà. costituita con decreto Reale,

sulla proposta del ministro per i trasporti marittimi e

ferroviari, previa designazione, per il consigliere di
Stato e per il consigliere di Corte d'appello, dei capi
dei rispettivi collegi, e, per Pufficiale superiore della
R. marina o del genio navale, del ministro per la
marina.

Con lo stesso decreto sarà provveduto alla costitu-
sione dell'ufficio di segretería.

Art. 3.

Le Amministrazioni dello Stato non possono essere

convenute davanti alla Commissione arbitrale se prima
non sia stata presentata domanda in via amministra-
tiva e ,senza che siano trascorsi sessanta giorni da
tale presentazione.

Art. 4.
Per adire la Conimissione arbitrale, la parta dovrà

presentare alla segreteria domanda in carta da bollo
da L. 4, determinando esattamente la controversia.

Il presidente o un commissario Ila lui delegato fis-
sera il giorno di comparizione delle parti e stabilirà
la somma, che la parte richiedefte, quando non sia
l'Amministrazione dello Stato, dovrà depositare nella

segreteria a titolo di anti ipazione di spase.
Copia della domanda e del provvedimento del pre-

sidente deve essere notificata alla parte avversaria

con citazione a comparire per il giorno fissato, osser-

Vate le forme e i termini prescritti dal Codice di pro-
cedura civile.

Art. 5.

Nell'udienza stabilita per la comparizione, o nei ter-

mini successivi assegnati dal presidente o da un com-

jnissario da lui delegato le parti produrranno gli atti

e i documenti.della causa, depositandoli nella segre-
teria, e si comunicheranno per copia le comparse con-

clusionali e le memorie.
La parte che agisce contro l'Amministrazione dello

Stato o che è da questa convenuta può comparire e

difend-rai .personalmente o farsi rappresentare da
procuratori legali e assistere da avsocati iscritti negli
albirdelle Colti di appe10 del Regno.

Art. 6.
La Commissione deciderà secondo le regole di di-

ritto. Contro le .sentenže della Commissione non à
ammesso alcun gravame, eccetto il ricorso per incom-
petenza o per eeeeseo di potere alle sezioni unite della
Corte di cassazione ai sensi dell'art 3 della legge 31
marzo 1877, n 3761.

Art. 7.

A ciascuno dei componenti la Commissione arbitrale
è dovuto un compenso di L 20 per seduta : all'Ufficio
di segreteria è dovuto un compenso di L. 10 per se-

duta, secondo le norme che saranno stabilite con de-
creto Ministeriale. Tali compensi saranno liquidati dalla
Commissione arbitrale nella sentenza e posti a carico
della parte soccombente.

Art. 8.
La Commissione stabilirà le norme di carattere in-

terno per il proprio funzionamento.
Art. 9.

Le controversie, nelle quali, alla data di pubblica-
zione del presente decreto, il Collegio arbitrale sia già
costituito con regolare verbale, saranno decise dal Col-
legio stesso.

Art. 10.
È abrogata ogni norma ,

contraria al presente de-
creto, che entrerà in vigore nel giorno della sua pub-
blicazione nella Gazzetta ufficiale del Regno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Data a Roma, addi 16 giugno 1918.

TOMASO DI SAVOIA.
ORLANDO - ŸiLLA - SAcom - DEL BONO.

Visto, Il guardasigilli: SACCHL

ll numero 8¾ della racdotta ufficiale delle leg.gi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Tn virtù dell'autorità a Noi delegata ;

Visto il regolamento per il personale aggiunto del
catasto e dei servizi tecnici di tinanza, approvato col
R. decreto 2 luglio 1908, n. 4ö7:

Visto il R decreto 6 agosto 19ti, n.940;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro per le finanze, di con-

certo con quello del tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Agli ingegneri ed ai geometri del ruolo aggiunto
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dell'Amministrazione do! catasto e dei servizi tecnici
di finanza, per i lavori che eseguiscono fuori dell'or-
dinaria residenza, viene corrisposta findennità gior-
naliera nella misura stabilita dal R. decreto 14 settem-
bre 1862, n, 840.

Art. 2.

L'indennità giornaliera, per i lavori eseguiti fuori
dell'ordinaria residenza dai disegnatori-computisti del
ruolo aggiunto, ò stabilita come appresso:

per i disegnatori-computisti incaricati delle fun-
zioni di aiutante di squadra tacheometrica L. 4;

peridisegnatori-computisti incaricati di altre fan-
zioni di qualsiasi specie L. 3.

La Direzione generale del catasto e dei servizi tec-
nici, avuto riguardo alla specie dei lavori ed alle loca-
lità dove si svolgono, sopra proposta degli Uffici
esterni ha facoltà di aumentare le predette indcunità
fino a raggiungere il limite di L. 5.

L'indennità giornaliera è ridotta a metà, quando
l'impiegato si restituisce alla ifropria residenza ordi-
naria nello stesso giorno in cui l'ha abbandonata.

Art. 3.
I tecnici assunti in servizio provvisorio, dopo che

abbiano acquistata sufficiente capacità nelle operazioni
sul terreno, ricevono, per i lavori di campagna, un

soprassoldo giornaliero variabile da 5 a 7 lire, secondo
la specie dei lavori e le località dove si svolgono.

Art. 4.

Agli avventizi i quali, previa autorizzazione della
Direzione generale, esercitino le funzioni di aiutanti o

di scrivani di squadra, può accordarsi un soprassoldo
di campagga in misura non superiore ai 415 di quella
che, per gli stessi lavori e nelle stesse località, compe-
terebbe ai disegnatori computisti.

Art. 5.

Ogni altra disposizione contraria al presente decreto,
che avrà effetto col 1° maggio 1918, è abrogata.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Rom°a, addi 9 maggio 1918.
TOMASO DI SAVOIA.

ORLANDO -- MEDA - NITT1.
Visto, Ti guardasigilli : SAcom.

La raccolta uf!1eiale delle leggi e det decret,1

del Regno contiene in sunto i seguenti:
N. 837. Decreto Luog6teneuziale 28 aprile 1918, col quale,

sulla proposta del ministro dell'istruzione pub-
blica, ei provvede a talune Variazioni al numero

dei capi d'istituto e degli insegnanti dei RR licei-
ginnasi, stabilito col decreto Luogotenenziale 30

gennaio 1916, n. 250, con decorrenza dal 1° otto-
bre 1917.

N. 840. Decreto Luogotenenziale 9 giugno 1918, col quale,
sulla proposta del ministro dell interno, presidente
del Consiglio dei ministri, PArciconfraternita del
SS. Sacramento e la Confraternita di « Maria SS.
della Purificazione » e di « San Bernardino da
Siena » in Salerno, sono fuse in'imico ente sotto
il titolo di « Confraternita del SS. Sacramento, di

Maria SS, della Purificazione e San Bernardino da
Siena », approvandosene il relativo statuto orga-
mco.

Relastone di 8. N. Il ministro segretario di ßtato per

gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri, a S. A. R. Tomaso di Savoia, Luogo-
tenente Generale di S. M. 11 Ro, in udienza del

18 aprile 1918, sul decreto che scioglie il Bonsiglio
comunale di Monreale (Palermo).

ALTEZZA !

Un'inchiesta, eseguita lo scorso anno sull'Amministrazione cotuu-

nale di Monreale, mise in luce il disordine negli utilei, il manche•

vole funzionamento di tutti i servizi e la trascuranza degli inte-
ressi municipaU. Fu ascertato, tra l'altro, che una cospicua somma

anticipata dall'autorità militare pel pagamento dei sussidi alle fa-

miglie dei richiamati era stata erogata dall'Amministrazione in

compensi ad impiegati e in spese eccedenti gli stanziamenti di bi-

lancio; che la finanza comunale si trovava in grave dissesto ed al

creseente disavanzo si faceva fronte annualmente con mutui con-

tratti ad alto interesse con Istituti locali, .mentre il gettito dei tri-

buti era notevolinente inferiore alle previsioni a causa di irrego-
larità e di defleiente controllo.

I fondi di proprietà del Comune erano in istato di abbandono e

nemmeno si curava la riscossione dei canoni; per gli appalti e per
le forniture non si eseguivano le formalità prescritte ; si oceedeVa

nelle spese d'ufficio e si trascuravano i problemi più urgenti per
la cittadinanza, come quello dello approvvigionamento idrico; si

era data esecuzione a deliberazioni del Consiglio e della Giunta

non comunicate al prefetto p i provvedimenti di competenza.
L'Amministrazione, a cui furono contestati tali addebiti, non,6

r uscita ad infirmare i fatti e la documentazione dell'inchiesta e,

durante il periodo non breve ormai trascorso da questa, ha per-
sistito nelle manchevolezze rilevate, confermando così la propria
incapacità ad assicurare il funzionamento dei servizi e la tutela

dei pubblici interessi.
In tale stato di cose - come ha ritenuto anche il Consiglio di

Stato in adunanza del 2 corrente - appare indispensa bile lo scio-

glimento del Consiglio, ed a cib provvede appunto lo schema di

decreto che mL onoro sottoporte alla firma di Vostra Altezza Reale.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della liaziono
RÈ D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei mi-
nistri;

Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge
comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4 feb-
braio 1915, n. 148;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Monreale, in provincia di

Palermo, è sciolto.
Ar t. 2.

Il sig. rag. Paolo Niggi ò nominato commissario
straordinario per l'amministrazione provvisoria di detto

Comune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio co-

muuale, ai termini di legge.
Il ministro proponente è incaricato della esecuzione del

presente decreto.
Dato a Roma, addi 18 aprile 1918.

TOMASO DI SAVOIA.
ÛRLANDO.


